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Bruxelles - Si chiama Flare 
(Freedom, legality, and 
rights in Europe) e nasce a 
Bruxelles, nel cuore del Par-
lamento europeo, nel ricordo 
del sangue versato da due 
vittime della Campania: il 
tenente dei carabinieri Marco 
Pittoni, ammazzato a Nocera 
venerdì scorso, e l'imprendi-
tore coraggio Domenico No-
viello, ucciso a Castelvoltur-
no il 16 maggio scorso.  
È don Luigi Ciotti, fondatore 
del Gruppo Abele e autentico 
motore di Libera, a citare il 
loro sacrificio aprendo uffi-
cialmente la tre giorni che si 
è inaugurata con seminari e 
proposte sugli stati generali 
europei dei poteri illegali: dai 
minori sfruttati al traffico di 
armi, dalla prostituzione al 
business cocaina (1. 700 mi-
lioni di euro è stimato il solo 
fatturato della camorra). "La 
lotta ai clan ha bisogno della 

speranza. Ha bisogno che la 
società responsabile si sporchi 
le mani, alzi la faccia e chieda 
anche all'Europa la sua assun-
zione di responsabilità", chiede 
don Ciotti. 
L'associazione Libera ha affida-
to al Presidente della Commis-
sione Europea la richiesta di 
adottare le norme per la confi-
sca dei beni proventi di attività 
mafiose, e per il riutilizzo a 
scopi sociali degli immobili. 
Aggiunge il promotore di Libe-
ra: "La speranza, in queste 
nostre ore in Italia, ha il volto 
del tenente Pittoni, assassinato 
mentre tentava di sventare una 
rapina a Pagani, nell'agro noce-
rino. Ha il volto di Domenico 
Noviello, l'imprenditore ucciso a 
Castelvolturno dopo che aveva 
denunciato e fatto processare i 
suoi estorsori".  
Sul fronte della lotta interna-
zionale alle mafie, don Ciotti 
chiede poi uno sforzo in più ai 

Paesi membri. "Dieci anni fa 
sono venuto qui per la prima 
volta, con tutte le nostre associa-
zioni e la rete di mobilitazione. 
Abbiamo detto che la battaglia 
alle mafie non poteva solo essere 
faccenda di magistrati e poliziot-
ti, ma sfida culturale, percorso 
educativo. Ci dicevano, allora, 
che in fondo in Europa il proble-
ma non c'era. Purtroppo, la tra-
gedia di Duisburg ha tragica-
mernte smentito quella opinio-
ne. Le mafie si connettono, si 
fanno da sponda e si moltiplica-
no: quella rossa a Londra, quella 
cinese da noi, mentre camorra e 
'ndrangheta comprano interi 
paesi del nord Europa o nei Bal-
cani". 

Data: 19/ 06 / 08   

Questa Corte  
condanna! 

“Questa corte condanna” è  il 
titolo del libro edito da  L’An-
cora del mediterraneo,   cura-
to Marcello Anselmo e  Mau-
rizio Braucci, con la prefazio-
ne di Andrea Cozzolino, ma è 
anche il titolo che si attaglia 
bene alla scena vissuta que-
sta mattina nell’aula bunker 
di Poggioreale. Il processo 
d'Appello 'Spartacus' ai boss 
del clan camorristico mafioso 
di Casal di Principe  si e' 
concluso con la conferma di 
tutti gli ergastoli inflitti in 1°  
grado.  Tra le altre, la Corte 
ha confermato le condanne 
per Francesco Schiavone, 
detto Sandokan, Francesco 
Bidognetti e i latitanti Miche-
le Zagaria e Antonio Iovine.  
Sostanzialmente confermato 

l’impianto accusatorio, con la 
soddisfazione dei magistrati che 
hanno lavorato per anni con 
delicatissime indagini. Signifi-
cativa la presenza a Napoli 
dell’ex Presidente della Com-
missione antimafia, Peppe Lu-
mia e dello scrittore Roberto 
Saviano. Si tratta senz’altro 
della sconfitta del vertice dell’-
organizzazione e dell’ala milita-
re. Molto resta ancora da fare 
per accertare complicità e collu-
sioni, che hanno permesso , nel 
corso degli anni, a questo peri-
colosissimo clan di diventare 
una vera potenza economica, 
con investimenti in nord Italia e 
all’estero. E’ necessario portare 
avanti la politica delle confi-
sche, sviluppando il concetto 
della “pericolosità del bene”, per 

colpire la criminalità organizza-
ta nelle sue ricchezze e nel pre-
sunto prestigio. E’ necessario 
dare più mezzi a magistratura e 
forze dell’ordine, come da tempo 
richiedono , almeno per poter 
lavorare “ad armi pari” ! E’ ne-
cessaria non solo la solidarietà, 
ma anche l’impegno della società 
civile responsabile per portare 
avanti tutte quelle attività so-
ciali, culturali e produttive, utili 
a “bonificare” un territorio e 
rendere credibile la speranza di 
futuro. Un segnale in tal senso, 
viene già dal festival dell’impe-
gno civile, programmato per fine 
mese, di cui diamo notizia a 
parte.  

Geppino Fiorenza 
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Sommario: 

 “FLARE” la Rete europea contro 

le mafie  



di organizzazioni criminali, ma anche di 
valori, di etica, di legalità. Si parla delle 
mafie internazionali, e un documentario 
iniziale presenta le maggiori organizza-
zioni delinquenziali dei vari paesi: quan-
do arriva al nostro si deve soffermare un 
pò di più. Cosa unisce la delegazione 

campana a quella russa o giordana? Lo 
stesso desiderio di giustizia. Questi giova-
ni si muovono da tutta Europa, e non solo, 
per creare Flare, una rete capace di dare 
una risposta  alle mafie sempre più globa-
lizzate. Hanno capito che bisogna globa-
lizzare anche le lotte locali: si confrontano 
le diverse esperienze per individuare stru-
menti comuni. Dall’Egitto alla Romania, 
dalla Svezia al Portogallo si raccontano 
difficoltà e successi. Ma la parola chiave, 
che unisce tutti, è la speranza, quella di 
“costruire un altro mondo possibile”. 
Dopo tre giorni intensi, torniamo in Cam-
pania carichi di energie e convinti, più di 
prima, che bisogna “resistere”. 

Angelica Romano 

Una folta delegazione campana ha par-
tecipato al terzo appuntamento di Flare. 
Giovani donne e uomini delle varie asso-
ciazioni che lavorano sul territorio: refe-
renti di Libera, familiari delle vittime e 
il centro di documentazione regionale 
contro la camorra. 
Partenza all’alba di domenica 8 giugno 
da Ciampino e poche ore dopo tutti sedu-
ti nell’emiciclo, la grande aula del Parla-
mento europeo: circa 1000 giovani di 30 
nazioni. Qualcuno l’ha definita “la me-
glio gioventù”, quelli che non sprecano il 
tempo a guardare la televisione, ma 
sono pronti a cambiare la storia lontano 
dai riflettori. Lì seduti, dove solitamente 
ci sono gli europarlamentari, discutono 

Il 22 giugno 1962 nasceva a Marano, da 
una famiglia con sani e saldi principi 
morali,un bambino che presto, troppo 
presto, avrebbe conosciuto la crudele 
legge del“più forte”. Quella che spesso ti 
terrorizza a tal punto da corromperti l’ 
anima ed il cuore. Cosa che lui, Salvato-
re Nuvoletta, non avrebbe accettato. 
Divenne infatti all’ età di 17 anni un 
“uomo della legge”. Un’ età in cui l’ uni-
ca preoccupazione e quella di prepararsi 
un’ interrogazione o perché no, quella di 
far breccia nel cuore di una coetanea. 
Ma lui no. Lui credeva nelle legge, e nei 
suoi valori. Per questo gli fu strappata 
la vita a soli 20 anni .La cronologia dei 
fatti, è semplice e breve; arruolatosi 
nell’Arma che era ancora un adolescen-
te, frequentò un corso di formazione 
militare che in seguito lo portò alla sua 

destinazione. In effetti nessuna afferma-
zione è mai stata così vera, perché fu l’ 
unica caserma dove poté svolgere, il suo 
ruolo da uomo dello stato. Si tratta della 
stazione dei Carabinieri di Casal Di 
Principe, in provincia di Caserta. Terri-
torio sotto il dominio del clan dei casale-
si. Il 2 luglio 1982 una piccola ma gran-
de fiamma si spense, lasciando accesa 
disperazione e voglia di giustizia negli 

animi delle persone che lo amavano .Il 
carabiniere Salvatore Nuvoletta si spense 
a Marano di Napoli, dopo che dei killer lo 
avvicinarono proprio mentre si trovava 
tra i suoi affetti, (lui adorava la fami-
glia).Era seduto su una sedia proprio di 
fronte all’esercizio commerciale di fami-
glia ed aveva in braccio un bambino, che 
lo adorava, quando si sentì chiamare; 
nome e cognome.“Salvatore Nuvoletta!”.A 
quel punto sua primaria preoccupazione 
fu quella di salvaguardare l’incolumità 
del bambino (Bruno D’Aria, classe 73’), in 
un frangente di tempo lo sollevò e lo sca-
raventò letteralmente sul marciapiede, 
lontano dal pericolo, e lui purtroppo fu 
vittima di una morte fredda e crudele. 
 
Cfr:www.carabinieresalvatorenuvoletta.it  
  

solidali […] 
[…] Un clima di paura, spesso costruito 
ad arte, ha prodotto episodi di violenza 
e di xenofobia che minano profondamen-
te ogni  regola democratica e di civile 
convivenza. L’esempio più grave si è 
avuto con le vili – e per ora del tutto 
impunite - aggressioni a uomini, donne 
e bambini dei campi rom, realizzate da 
piccole bande di violenti, al servizio 
della camorra, di interessi oscuri e della 
cattiva coscienza di buona parte della 
popolazione residente. 
Siamo convinti che solo un processo 
paziente di dialogo, di conoscenza delle 
diversità presenti nel nostro paese pos-
sa garantire quella sicurezza da tutti 
auspicata. Perciò chiediamo alle varie 
realtà presenti nella nostra regione di 

Martedì 24 giugno, si terrà, presso la 
sala consiliare di S.M. La Nova, un in-
contro pubblico promosso da associazio-
ni, istituzioni ed enti culturali, dal tito-
lo: un patto culturale per la convivenza; 
di seguito riportiamo un estratto del 
documento programmatico. 
 
“Siamo indignati e preoccupati per tutte 
le forme di violenza che attraversano la 
nostra società. 
E ci inquieta l’uso ambiguo delle parole 
che le alimenta. 
Noi abbiamo scelto la convivenza perché 
niente può giustificare la violenza, per-
ché è sempre possibile trovare una via 
pacifica di soluzione dei conflitti. 
Mettiamoci d'accordo sulle parole per 
trovare insieme risposte forti, giuste e 

stringere un patto culturale che sappia 
coniugare parole e fatti per riscrivere 
tutti insieme pagine di giustizia e di civil-
tà […] 
Convivialità tra le differenze:è la risposta 
alla domanda.:”se io fossi l’altro?” 

La Campania incontra 
Bruxelles 

In ricordo di 
Salvatore Nuvoletta 

Un patto culturale per la convivenza 
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A dieci anni 
dalla scom-
parsa del 
giornalista 
napoletano 
Luigi Com-
pagnone, il 
suo libro 
“Mater ca-
morra” è 
stato ri-
stampato, a 
distanza di 
ventun’an-

ni, dalla Marlin Editore, a cura di 
Toni Iermano, docente universita-
rio di Letteratura italiana. 
Attraverso quindici capitoli, l’autore 
ricostruisce l’intricatissimo caso Cuo-

colo. 
Siamo nel giugno del 1906, quando il 
banale omicidio di due basisti per 
furti d’appartamento diventa per 
politici e forze dell’ordine l’occasione 
per infliggere una sferzata esempla-
re alla camorra, e dunque dimostra-
re la forza dello Stato in una città 
ancora scossa dalla tangentopoli 
emersa dall’inchiesta Saredo. 
Primo maxiprocesso alla camorra, il 
caso Cuocolo è noto anche per il gra-
vissimo inquinamento di prove che 
lo caratterizzò, alimentando così una 
clamorosa eco mediatica che ricorda 
i casi di oggi. 
Ma il processo Cuocolo è solo il pun-
to di partenza per compiere una più 
ampia riflessione su Napoli, città 

“figlia della miseria, del sottosvilup-
po statico, inerte, fatalistico, rasse-
gnato”. “Convinto che gli intellettua-
li hanno il compito di battere i luo-
ghi comuni, l’insincerità, la corruzio-
ne della politica, il potere dei forti e 
persino quello degli oppositori di 
mestiere”, Compagnone analizza le 
cause del destino di nonstoria a cui 
Napoli sembra condannata, schie-
randosi contro i metodi inquisitori 
adottati soprattutto quando appare 
lo “spettro dell’Emergenza”. 
 
 

 

Iolanda Napolitano  

Campagna di adesione 2008 
Possono aderire a Libera scuole, classi, asso-
ciazioni, cooperative.  
Scarica il modulo di adesione da 
www.libera.it  e rivolgisti al tuo referente 
territoriale. 

Adesione soci Individuali 
SETTEMBRE 2007 / DICEMBRE 2008 
1 euro fino ai 18 anni 
5 euro tra i 19 ed i 25 anni 
10 euro dai 26 anni in poi 
40 euro adesione comprensiva dell’abbona-
mento alla rivista NARCOMAFIE. 
Per il tesseramento rivolgiti al tuo referente 
territoriale.  
 
I numeri dei referenti sono in ultima pagina 

 

  

Destina il tuo 5 x 1000 a Libera 

 

 

 

 

 

 

 

 

Abbonati a NARCOMAFIE 
l'abbonamento a Narcomafie costa € 30 
abbonamento sostenitore € 50 
Carta di credito: comunicare numero e 
data di scadenza della carta tramite posta, 
telefono (011 3841046) o fax (011 3841047).  
Bonifico bancario: Banca Popolare Etica - 
Torino intestato ad Associazione Gruppo 
Abele, CIN:S A-
BI:05018 CAB:01000 
c/c 000000001803 
Conto corrente po-
stale: nr. 155101, inte-
stato a Gruppo Abele 
Periodici, C.so Trapani, 
95 – 10141 Torino – 
Italia, specificando 
nella causale del versa-
mento l'opzione scelta.  

IV Festa di Libera  

un Libro, un Film: 

“Mater camorra”  “Luigi Compagnone, Marlin Editore ” 

de  gli interventi, tra gli altri, di Gian-
carlo Caselli, Nando Dalla Chiesa, 
Ruben H. Oliva, Francesco Forgio-

ne, Roberto Morrione e Leopoldo 
Grosso. 
Le conclusioni saranno affidate, al 
presidente di Libera , Luigi Ciotti. 
Al campo potranno partecipare oltre 
ai referenti, anche tutte le persone 
che hanno seguito le giornate forma-
tive connesse al progetto "Animatori 
della legalità". 
 

Fabio Giuliani 

Anche quest'anno si rinnova il tra-
dizionale appuntamento con l'ag-
giornamento e la formazione sulle 
tematiche che da anni porta avanti 
l’Associazione Libera. 
Il 5 e 6 luglio p.v. a Savignano 
sul Panaro (MO), all'interno della 
IV Festa di Libera, si svolgeranno 
le giornate seminariali. 
Il titolo del seminario sarà "Mafia. 
Ma Non solo. I tentacoli della 
'ndrangheta, le trattative di Cosa 
Nostra, i veri affari". 
Il programma dei due giorni preve-
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Avellino: 

referente: Marco Cillo 
tel: 348/5577459—mail:avellino@libera.it 

 
Caserta: 

referente: Valerio Taglione 
tel: 347/2230955—mail: vataglio@tin.it 

Napoli: 

referente: Fabio Giuliani 
tel: 328/2328891—mail: giuliani.fabio@libero.it 

Salerno: 

referente: Angela Maria Fiorillo 
tel: 320/3720419—mail: afio05@yahoo.it 

 
Per Benevento il riferimento è La Casa della solidarietà, con 

Amleto Frosi (380/3082232) - mail: cadesol@libero.it 

 

 

 

 

 
Inaugurazione dell’Aula Siani al  

Suor Orsola Benincasa 

 

 

Palazzo della Provincia di Caserta. Ore 10.30. 
Proiezione biutiful cauntri 
Interventi di Raffaele Del Giudice; Peppe 
Ruggiero; Enzo Angelici; Luca Laurenzano  
Modera Daniela De Crescenzo. San Cipriano 
d’Aversa , centro sociale di formazione. Ore 
17.00 
Comunità sparenti 
Per il Sud dell’Italia è ripresa l’emigrazione  
Incontro dibattito in occasione della presenta-
zione del libro “La Società sparente” 
di  Emiliano Morrone e Francesco Saverio 
Alessio 
Interverrano gli autori.  Modererà il dibattito 
Biagio Simonetta “Il Quotidiano della Cala-
bria” 
Casal di Principe, Centro di avviamento al 
lavoro, via Giocosa. 
28.06.08 
“Il Futuro dei Beni Confiscati” 
Interverranno: Mauro Baldascino; Giuseppe 
Nese; Concetta Lenza;  Geppino Fiorenza; 
Vito Faenza. Modera Toni Mira. Trentola 
Ducenta, comunità di Capodarco ore 10.30. 
“La figura di Don Peppe Diana: Per amo-
re del mio popolo non tacerò” 
Interverranno: Rosario Giuè, Raffaele Sardo – 
modera Gianmaria Roberti. Casapesenna, 
centro anziani di via Cagliari 15. Ore 17.30. 
“9mesi come comincia la vita” 
Ore 18.00 Spettacolo per bambini a cura del 
Teatro “Le Nuvole” 

19-20.06.08 Presentazione del testo 
“Adelaide” del drammaturgo Fortunato 
Calvino. Accademia Belle Arti di Napoli. 
Ore 18.00 

20.06.08 Seconda giornata del mezzogiorno. 
Introduce Piero Barocci. Relazioni S.E. 
Cardinal Crescenzio Sepe e Avv. Ivnhoe Lo 
Bello. Palazzo Serra di Cassano. Ore 10.00  

20.06.08 Dossier sul diritto d’asilo a cura 
della L.E.S.S. Onlus. Sala del Consiglio 
provinciale S.M. La Nova. Ore 10,30 

23.06.08 Apposizione della targa Continui-
tà. 40° Circolo Cimarosa di  Posillipo. Ore 
9,30. 

24.06.08 Un Patto culturale per la convi-
venza. Sala consiliare S.M. La Nova. Ore 
16.00 
 
Le terre di Don Peppe Diana. Festival del-

l’impegno civile. 
27.06.08 Una Libera terra : io ci credo. 
Saluti del Presidente della Provincia Sandro 
De Franciscis 
Interverranno Don Tonino Palmese, Tano 
Grasso, Gianni Vattimo, Raffaele Cantone,   
Beppe Giulietti, Renato Natale, Ulderico 
Pesce,  Vanda Spoto, Valerio Taglione 
Modera il dibattito Roberto Morrione. 

Ore 20.00: “Per Amore del mio popolo” Rea-
ding – musiche e dibattito con artisti vari: 
Carlo Faiello, Lello Serao, Pierluigi Tortora, 
Pietro Pignatelli, Giovanni Meola,  Sergio 
Nazzaro, Rosario Esposito La Rossa, Marco 
Palasciano, Raffaele Luppoli,          presenta 
Pietro Nardiello  
Ore 22.00: “Ass e Marz” spettacolo teatrale in 
ricordo di Don Peppe Diana. 
Casal di Principe, Centro di avviamento al 
lavoro, via Giocosa. 
29.06.08 
“Libertà di informazione a che punto 
stiamo” 
Interverranno: Roberto Morrione, Onofrio 
Dispenza, Enrico Fierro, Ottavio Lucarelli, 
Vincenzo Colimoro,  Rita Pennarola, Raffaele 
Sardo. Casal di Principe centro assovoce. Ore 
11.00. 
Presentazione del 
libro “Questa 
corte condanna”  
Interveranno Mar-
cello Anselmo, il pm 
Raffaello Magi, 
Sergio Nazzaro, 
Michele Colamona-
ci, Modera France-
sca Ghiaini. Casal 
di Principe, centro 
sportivo riabilitati-
vo via Tasso 26. Ore 
18.00 

Appuntamenti 

 

  

Redazione 
Geppino Fiorenza referente regionale (dir.resp.) 

don Tonino Palmese referente regionale 
 

Tiziana Apicella, Massimo Cozzolino, Antonio 
D'Amore, Alessandra Del Giudice, Giuseppe De 
Martino, Daniela Frola, Fabio Giuliani, Iolanda 
Napolitano. 

Segreteria 
Adriana Auletta, Lina Capasso, Francesca Fio-
renza, Gerardo Sorrentino. 
 

Le edizioni precedenti sono consultabili nell’archivio news di 
www.cdr-campania.org.  
Supplemento a la "Ri-vista dei giornali" autorizzazione del Tribuna-
le 3710 del 29.2.88 


